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CITTÀ 

Testimonianze 
di chi non teme 
la parola cancro
 Inutile negarlo: la parola cancro conti-
nua a far paura. Ma scorrendo le pagine 
di molte esistenze ci si accorge che fa an-
che rima con umanità, con tenerezza, 
con solidarietà. Quasi tutti – in un modo 
o nell’altro – siamo stati confrontati con 
la malattia e l’abbiamo vissuta ognuno a 
modo suo. C’è anche chi è disposto a rac-
contare, trasformandosi in un libro uma-
no. Un originale e innovativo metodo, 
semplice e concreto, per promuovere il 
dialogo su temi delicati, ridurre i pregiu-
dizi , rompere gli stereotipi e incoraggia-
re il dialogo fra le persone. Si chiama Hu-
man Library e l’associazione Triangolo, 
per l’aiuto e l’assistenza al paziente onco-
logico e ai suoi famigliari, ha deciso di 
proporlo per sottolineare i suoi trent’an-
ni. Dopo il successo di sabato a Lugano, 
l’iniziativa sarà a Locarno domani, dalle 
10 alle 13, nella corte del palazzo della 
Sopracenerina, in piazza Grande. 
Incontrare i testimoni, sfogliare le loro 
pagine, sarà davvero come entrare in una 
biblioteca, con un catalogo nel quale sce-
gliere le opere da consultare e biblioteca-
ri pronti a dare preziosi consigli.  
Si potranno così incontrare diversi mala-
ti e persone che il cancro se lo sono la-
sciato alle spalle. Nelle loro storie si rin-
corrono parole come paura, angoscia, in-
certezza, dolore, impotenza, smarrimen-
to. «La malattia – racconta Ursula – si por-
ta via la normalità, le energie e la gioia dei 
piccoli gesti quotidiani». Ma ci sono an-
che la rivolta, la forza di reagire, la scoper-
ta della fede. La convinzione, dice Vero-
nique, che «cinque minuti di qualsiasi 
cosa sono meglio che non fare nulla». E 
in tutti, ma proprio in tutti, i libri umani 
si parla di amore, di amicizia, di luce e di 
speranza. Dell’importanza dell’affetto e 
dell’umanità che unisce le persone. Un 
ponte che accomuna anche chi sta 
dall’altra parte. Così sugli scaffali della bi-
blioteca si trovano libri in carne ossa gra-
zie ai quali scoprire l’impegno e l’arric-
chimento nascosti nell’attività di volon-
tariato (uno dei cardini, fra l’altro, dell’at-
tività dell’associazione Triangolo), l’em-
patia che si condensa nelle figure degli 
infermieri o la speranza e la fiducia di un 
oncologo, al quale «non piace usare la 
parola cancro. Preferisce pensare a tante 
malattie, diverse e uniche come le perso-
ne, ognuna da scoprire, capire e affron-
tare di conseguenza». Infine vi è chi vive 
nel ricordo. Non dimenticando mai 
l’esperienza intensa vissuta accanto a 
qualcuno che non c’è più e che, attraver-
so la lotta contro un nemico comune, ha 
lasciato dietro di sé una grande eredità. 
Ricca, ancora una volta, di umanità. 
Questo e altro ancora si potrà dunque 
ascoltare domani a Locarno, immergen-
dosi in una realtà che da trent’anni passa 
attraverso i servizi e le iniziative proposti 
dal Triangolo, grazie alle figure professio-
nali e ai tanti volontari. Con l’obiettivo co-
mune di trovare un equilibrio fra i tre ver-
tici: il paziente, le persone curanti e l’am-
biente familiare. 

Assise criminali  Un’infanzia rubata 
Ex docente condannato a 4 anni e 8 mesi per coazione e atti sessuali con la figlia 
Reo confesso, nell’arco di diversi anni ha anche toccato una quarantina di alunne

LUCA PELLONI 

 Il giudice Mauro Ermani ha constata-
to una buona collaborazione durante 
l’inchiesta; l’atto d’accusa è infatti stato 
in gran parte stilato grazie alle confessio-
ni dello stesso imputato. E a quest’ulti-
mo ha anche riconosciuto l’attenuante 
del sincero pentimento. Ma – proferen-
do la sentenza di condanna a carico 
dell’ex docente del Locarnese che ieri 
davanti alla corte delle Assise criminali 
doveva rispondere di ripetuta coazione 
sessuale, atti sessuali con fanciulli e por-
nografia dura – non ha potuto che defi-
nire grave la colpa del 52.enne, già attivo 
in politica, per quanto commesso ai 
danni della figlia minorenne, «alla quale 
è stata rubata l’infanzia». Meno grave, 
sebbene dal profilo soggettivo un docen-
te non dovrebbe certo comportarsi in 
questa maniera, è stata invece ritenuta la 
colpa dell’imputato per ciò che concer-
ne i toccamenti di sue allieve sull’arco di 
circa otto anni. Così, tenendo conto an-
che di una perizia psichiatrica che non 
ravvede alcuna scemata responsabilità, 
Ermani lo ha condannato a una pena de-
tentiva di quattro anni e otto mesi, obbli-
gandolo per altro a seguire un tratta-
mento psichiatrico ambulatoriale, ma 
strutturato, in modo da ridurre al mini-
mo i rischi di recidiva. 
L’uomo, che come accennato era reo 
confesso, si è dunque reso colpevole di 
una quarantina di toccamenti, tra il 2002 
e il 2010, ai danni di sue allieve delle 
scuole professionali. Ma, soprattutto, 
dopo essere entrato nel tunnel della de-
viazione sessuale mentre si aggirava tra i 
banchi, è poi passato alla figlia. Una figlia 
con la quale, ho sottolineato la procura-
trice pubblica Chiara Borelli, l’imputato 
aveva instaurato un rapporto strettissi-
mo. «Una relazione speciale – una sorta 
di mondo ovattato al quale tra l’altro la 
madre non aveva praticamente accesso 
– che condita di molti moniti ha poi reso 
impossibile per la vittima esercitare 
qualsiasi forma di resistenza». «È vero 
che ho costruito un legame molto forte 
con mia figlia, ma senza avere assoluta-
mente doppi fini», ha però voluto speci-
ficare l’imputato. «Riconosco che abbia 
potuto contribuire all’accettazione di 
quanto poi mia figlia ha dovuto subire da 
parte mia, ma ribadisco che non ho co-
struito questo tipo di rapporto con fina-
lità diverse da quelle di un padre». L’uo-
mo in aula si è dimostrato particolar-
mente lucido e consapevole di avere un 
problema, dichiarando la volontà di far-
si aiutare e chiedendo scusa alla figlia, a 
tutte le sue allieve e anche alla sua fami-
glia, perché cosciente di aver «scombus-
solato la loro vita». 
Cinque anni e sei mesi era invece la ri-
chiesta di pena avanzata dalla procura-
trice, che ha appunto sottolineato come 
il rapporto speciale costruito negli anni 
con la figlia permise all’imputato di pas-
sare dalle normali coccole ad atteggia-

menti che coccole proprio non erano. 
Per ciò che concerne i toccamenti alle al-
lieve, invece, ha spiegato che non anda-
vano ritenuti semplici molestie, poiché 
commessi su minorenni, come anche 
per «quella sensazione di viscido che an-
cora oggi rimane nelle vittime». Vittime 
che, va comunque detto, non avevano 
percepito quei toccamenti come atti ses-
suali. 
L’avvocato della difesa Sandra Xavier, in-
vece, si era battuta per una pena massi-

ma di 4 anni, facendo leva proprio sulla 
collaborazione fornita dall’imputato sin 
dall’inizio e sul suo sincero pentimento. 
A proposito va ricordato che tutto era 
partito da una segnalazione in merito al 
reato di pornografia dura (consultazio-
ne e salvataggio di materiale elettronico 
illecito) e che poi, come rimarcato 
dall’avvocatessa, «dopo una notte in car-
cere l’uomo ha confessato spontanea-
mente» le sue malefatte. «Per lui l’arresto 
è stato come l’inizio della redenzione».

NOTIZIEFLASH 

ACCADEMIA TEATRO DIMITRI 

Incontro a Verscio 
con Cristina Castrillo 
 L’Accademia Teatro Dimitri di 
Verscio ospita oggi Cristina Castril-
lo, attrice, pedagoga e regista. Fon-
datrice nel 1980 del Teatro delle ra-
dici, Castrillo è stata insignita nel 
2014 del Premio svizzero per il Tea-
tro. Il suo ultimo spettacolo «Tran-
sumanze», inoltre, è stato selezio-
nato per il 5. Incontro del Teatro 
svizzero a Zurigo. Moderato da 
Giorgio Thoeni, l’incontro con l’ar-
tista è previsto alle 18.  

SOPRACENERINA 

Concerti delle Camelie 
alle note conclusive  
 Spetterà all’ensemble svizzero I 
Voces Suaves concludere la stagio-
ne 2018 dei Concerti delle Camelie 
di Locarno. Appuntamento vener-
dì 20 aprile alle 20.30 nel salone 
della Sopracenerina. In scaletta 
una selezione di brani legati al 
compositore Claudio Monteverdi. 
Prevendita dei biglietti allo sportel-
lo dell’Ente turistico a Locarno. 

APPUNTAMENTO 

Riflettori sulle rondini 
e assaggi di pasticcini 
 La pasticceria Marnin, in colla-
borazione con la Stazione ornito-
logica svizzera e Ficedula, propone 
per venerdì 20 aprile una «meren-
da con le rondini» al Palazzo della 
Corporazione Borghese di Locar-
no (via all’Ospedale 14). Alle 17 in-
contro informativo sulle rondini, 
segue degustazione di pasticcini a 
tema. Ingresso gratuito. Ulteriori 
informazioni: 091/795.12.49.  

ISTITUTO SANTA CATERINA 

Dagli allievi delle Medie 
fondi contro i tumori 
 Gli allievi della scuola media 
dell’Istituto Santa Caterina di Lo-
carno hanno organizzato nelle 
scorse settimane – coadiuvati dal 
docente Elio Moro – una raccolta 
fondi a favore della Lega ticinese 
contro il cancro. Nell’occasione so-
no stati raccolti 920 franchi. «Sem-
pre sensibili a queste tematiche – si 
legge in una nota diffusa dall’istitu-
to – l’auspicio è che tali manifesta-
zioni siano sempre più frequenti».

LA SENTENZA  L’imputato, oltre a espiare la pena in carcere, dovrà seguire un trat-
tamento psichiatrico ambulatoriale.  (fotogonnella)

GORDOLA 

Infrastrutture pubbliche in rete
 Una piattaforma online che contenga informazioni e condizioni di utilizzo di tutte le infra-
strutture pubbliche a Gordola. È quanto suggerisce la consigliera comunale Stefania Perico 
(PLR) al Municipio tramite un’interpellanza. «Il Comune – si legge – possiede edifici, infrastrut-
ture e materiale di cui la popolazione e le società locali non sanno di poter disporre». Secon-
do Perico «avere un ‘sito’ dove sono elencati gli stabili pubblici, con le relative condizioni, il 
costo e l’occupazione attuale renderebbe la gestione degli stessi, sia per gli interessati che 
per gli uffici del Comune, più snella». Ecco, quindi, che la consigliera chiede al Municipio se 
sia possibile avere una lista di tali proprietà, con indicate le relative informazioni per l’utiliz-
zo, e se la stessa possa essere pubblicata sul sito di Gordola, congiuntamente a un formula-
rio per le riservazioni. Infine chiede: «si può inserire un calendario dell’occupazione degli edi-
fici in modo da poter valutare già in fase di pianificazione di eventi le date disponibili?».  

PIAZZA GRANDE

  I salvagenti di Oppy De Bernardo erano 6.500. Ieri alle 18 una trentina di 
persone li hanno simbolicamente ricordati – ad una settimana esatta dalla 
razzia in piazza Grande – dando vita ad una catena umana che aveva lo sco-
po di ringraziare ed esprimere sostegno all’autore dell’installazione artistica 
Apolide, resa famosa soprattutto dai suoi fenicotteri rosa.  (Foto Garbani)

Dopo i fenicotteri una catena umana

FC Locarno  Amici per la trasparenza 
In vista dell’assemblea di stasera si chiede chiarezza sui conti dell’associazione  

 Pronti a sostenere le Bianche casac-
che, ma unicamente se sarà fatta chia-
rezza sulla situazione finanziaria dell’as-
sociazione FC Locarno. A poche ore da 
una fondamentale assemblea – in pro-
gramma questa sera, alle 20, nella sala 
del Consiglio comunale – gli Amici del 
club calcistico cittadino scendono in 
campo ponendo le proprie condizioni 
per, eventualmente, dare un sostegno 
concreto all’organismo rimasto in vita 
dopo il fallimento della società anonima 
che gestiva la prima squadra e che oggi 
continua ad occuparsi del settore giova-
nile. In vista dell’appuntamento di stase-
ra, in una nota diffusa ieri l’associazione 
Amici del FC Locarno si dice disposta a 
candidare propri rappresentanti in un 
eventuale nuovo comitato. Ma, prosegue 
il comunicato, «agli Amici non è nota la 
situazione finanziaria dell’Associazione 
(i conti al 30 giugno 2017 non sono mai 
stati resi pubblici), per capire concreta-
mente il reale stato economico e quali 

impegni ha assunto negli ultimi anni 
l’associazione FC Locarno con terze per-
sone». Gli stessi Amici sono, dunque, 
«propensi a richiedere delle grida pub-
bliche su Foglio ufficiale dove tutti i cre-
ditori sono invitati ad insinuare i loro 
crediti entro un termine di 30 giorni dal-
la pubblicazione». L’operazione com-
porterebbe la presentazione di un bilan-
cio e conto economico debitamente re-
visionati da un ufficio esterno compe-
tente e pubblicati a favore di tutti i soste-
nitori ed interessati. «Solo in un secondo 
momento – aggiunge la nota – presa co-
scienza di una situazione contabile chia-
ra e trasparente, sarebbe possibile ripar-
tire e sostenere un’attività societaria sta-
bile e credibile che sappia pianificare e 
garantire un futuro all’associazione FC 
Locarno. Solo con la certezza di uno sta-
to finanziario chiaro – aggiungono gli 
Amici – sarà possibile capire l’ampiezza 
dell’aiuto necessario da apportare e me-
glio programmare la prossima stagione 

sociale». Se poi dovesse venire alla luce 
una situazione economica precaria, che 
« possa pericolosamente compromette-
re l’attività ed il futuro stesso del FC Lo-
carno, il comitato degli Amici del FCL 
mette a disposizione le proprie cono-
scenze, competenze e relazioni per ge-
stire un eventuale concordato tra i credi-
tori».  
In conclusione gli Amici, la cui presa di 
posizione è firmata dal loro presidente 
Giovanni Giudici, sostengono – dicendo 
di esprimersi anche a nome di sponsor e 
sostenitori del club – che solo con la pub-
blicazione sarà possibile fare finalmen-
te chiarezza finanziaria prima di effet-
tuare qualsiasi scelta riguardante il futu-
ro del movimento calcistico locarnese. 
«Il momento è importante – aggiunge 
infine il comunicato – e questa è forse 
l’unica e ultima possibilità che ci resta 
per lasciare da parte personalismi e die-
trologie senza senso e anteporre per una 
volta l’interesse comune».


